L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Ho pregato i tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti
Gesù agiva sempre in pienezza di Spirito e compiva le sue opere in purezza di fede, speranza e carità, governando ogni cosa con la sua somma prudenza, somma giustizia, somma fortezza, somma carità. La sua non era mai una parola vuota, ma sempre parole creatrice, liberatrice, datrice di luce e vita, grazia e verità, giustizia e carità, misericordia e compassione. Vivendo sempre nella comunione dello Spirito Santo, il Padre agiva per suo tramite compiendo opere prodigiose. Questa verità così è annunciata più volte nel Vangelo secondo Giovanni: “Gesù disse loro: «Il Padre mio agisce anche ora e anch’io agisco». Per questo i Giudei cercavano ancor più di ucciderlo, perché non soltanto violava il sabato, ma chiamava Dio suo Padre, facendosi uguale a Dio. Gesù riprese a parlare e disse loro: «In verità, in verità io vi dico: il Figlio da se stesso non può fare nulla, se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa allo stesso modo. Il Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora più grandi di queste, perché voi ne siate meravigliati. Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole. Il Padre infatti non giudica nessuno, ma ha dato ogni giudizio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato” (Gv 5,17-22). “Di nuovo i Giudei raccolsero delle pietre per lapidarlo. Gesù disse loro: «Vi ho fatto vedere molte opere buone da parte del Padre: per quale di esse volete lapidarmi?». Gli risposero i Giudei: «Non ti lapidiamo per un’opera buona, ma per una bestemmia: perché tu, che sei uomo, ti fai Dio». Disse loro Gesù: «Non è forse scritto nella vostra Legge: Io ho detto: voi siete dèi? Ora, se essa ha chiamato dèi coloro ai quali fu rivolta la parola di Dio – e la Scrittura non può essere annullata –, a colui che il Padre ha consacrato e mandato nel mondo voi dite: “Tu bestemmi”, perché ho detto: “Sono Figlio di Dio”? Se non compio le opere del Padre mio, non credetemi; ma se le compio, anche se non credete a me, credete alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è in me, e io nel Padre». Allora cercarono nuovamente di catturarlo, ma egli sfuggì dalle loro mani” (Gv 10,31-39). Questo è lo stile di Cristo Gesù, stile che ogni suo discepolo è chiamato a farlo divenire suo proprio stile, se vuole essere vera luce del mondo e sale della terra; se vuole essere testimone fedele del suo Maestro in ogni cosa.
Il giorno seguente, quando furono discesi dal monte, una grande folla gli venne incontro. A un tratto, dalla folla un uomo si mise a gridare: «Maestro, ti prego, volgi lo sguardo a mio figlio, perché è l’unico che ho! Ecco, uno spirito lo afferra e improvvisamente si mette a gridare, lo scuote, provocandogli bava alla bocca, se ne allontana a stento e lo lascia sfinito. Ho pregato i tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti». Gesù rispose: «O generazione incredula e perversa, fino a quando sarò con voi e vi sopporterò? Conduci qui tuo figlio». Mentre questi si avvicinava, il demonio lo gettò a terra scuotendolo con convulsioni. Gesù minacciò lo spirito impuro, guarì il fanciullo e lo consegnò a suo padre. E tutti restavano stupiti di fronte alla grandezza di Dio (Lc 9,37-42). 

Un uomo ha pregato i discepoli di scacciare uno spirito impuro, ma essi non sono riusciti. È cosa giusta che noi poniamo al nostro cuore e alla nostra intelligenza la domanda: “Perché non sono riusciti?”. La risposta è solo una. Essi pensavano che una volta ottenuto il potere di cacciare gli spiriti impuri, sarebbe bastata la sola parola. Un miracolo, un segno, una liberazione non sono opere magiche. Si pronuncia la parola e le cose avvengono. Miracoli, segni, liberazioni sempre devono essere il frutto della vera fede, vera speranza, vera carità. Tutto questo è possibile nella vera comunione con lo Spirito Santo. Più il discepolo di Gesù vive di vera fede, vera speranza, vera carità, più la comunione con lo Spirito Santo cresce. Ma anche se crescesse fino all’infinito la comunione con lo Spirito del Signore, questa crescita non lo renderebbe operatore di miracoli, segni, prodigi, liberazione. Chi vuole operare le opere di Cristo Gesù, deve rivestirsi della stessa umiltà di Gesù Signore e con preghiera umile, frutto in lui della compassione e della carità verso quanti sono sofferenti, deve chiedere al Padre che per la sua parola compia il prodigio necessario per attestare che il Padre ama, Cristo redime, lo Spirito Santo da vita per mezzo della sua persona. Le opere del cristiano a questo servono: perché si innalzi la più grande gloria al Padre celeste: “Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli” (Mt 5,14-16). I discepoli ancora non sono cresciuti nella vera fede, nella vera speranza, nella vera carità. Ancora non sanno che tutto deve avvenire in loro non per un potere ricevuto, ma per una grazia sempre da chiedere con la stessa preghiera e la stessa umiltà di Gesù Signore. Perché essi giungano alla conoscenza della verità della loro missione il Signore Gesù dovrà inondarli con il suo Santo Spirito e questo potrà realizzarsi solo dopo la sua gloriosa risurrezione. Noi lo Spirito lo abbiamo ricevuto. In noi non opera perché noi non solo non siamo cresciuti in Lui, neanche vogliamo crescere. Siamo discepoli strani!
Madre della Redenzione, aiuta ogni cristiano perché non sciupi invano la grazia di Cristo Gesù.
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